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LONDRA, jg. ,T J ^ M | J ) R « è 
arrivato iersera e pranzo,Rfes^^Jfyin-
o i P ^ # M e l a l i 11 ^ ; kmq 1 Utò 

Wmm^ « n - W f e » . contìnua 
a mie^re inpltissiine vittime a ffasJ^Hei-
gli aWt^U .fyggpnq^, !l:!,p u ^ ^ 
i MANTOVA, Jftj tt? Alle ore,, « 1 » è 
giuntoaa.^dei ia j l tpeno inau^ur * 
della, ferrovia,, Ma,ntpvar]Wodena,, 
i rapppe^e^anti dejla provincia,;, le ^ 
torità ;, irapp^sen^anti di Verona giunti 
prima .aspettavano «Ila stazione con uqa 
rappresentanza e colle autorità di Man-

; 

argomenti per dubitare che il mini-? M i ora è non In novembre, cóme 
pò»" ni: niiii ti ' i iìfiun i fi tiUuooi* (tolti . '« i. ' ' ' '• oO lab-o^ooat i 0 . t w 
siero possa uscire sano e salvo dana] può mantenersi con, decp.ro -al suo. L,, 
presente l o t t a r l a contrarietà, alle, posto se. la Camera fcolI.astensipne*. 

-*iip j- o oiii;;uii{u'.'1«[ ofoYO'iuiio'm; JJIOJJJJ fi èdaist 
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sue propose, ,#Ha ^uale.nop^annq. 
; fatto ni is te^ , alcuni,, membri assa,i 
influenti!f4^Ua : destra,, di -q.ue.lU a; f&m 
forse "cadrebbe* tfcipdftà ; idell'ammi 
distrazione\*\ tende la1 |JOSizione del 

qrtaainifflipa Bi 

della sinistra. La stessa circostanza 
che si- mos.trwo.vay^ersi agl'intendi- ; 
menti'! del fmirtistero • colóroiisteèsì^ 

j-7 .©sis/jPO aliai) : uTfóiIS BIISD oi 
lp ro appogg io , vforse anefte iquando 

tova, -fra le quali, il ...Prefetto $MfMA i n o n e r a n o del tutto e intimamente 
come rappresentante il ministro dei Jaf, persuasa tìÌi;biò,c,héVfaòéva[i4mpriiii1é' R * r ; . snoB uiaiiajl'ih alwatiivoiq.óTnnaaJ o 

gli; rende impossibile tale votazione? 
I'̂ arelihs..'.*è ipiù.,#, ; meno iche fm*\ 
condanna dei 1priOV!vedim;eoti» peri la \-, 
quale il ministerona^oa giàidichiarator, 

idi Titiraraiu; Se avesse creduto di pò* 
ter aspettare fìrto a novembre, m$ 
avrebbe 'fatta ^uèstionèi di gabinétto: 
del votb^immediatò^e avrebbe1 àde^ 

i; 

-•: 'vr-uuji uà 

In Germana, i l d l t t i W J f i ^ , ^ ^ ? 
Si è abbastanza cohtéhti di'n'òi, per-' 

f'chè la nostra politica verso il Papato 
npn si ^ostra-^qsi, (Recisa, come piad 
cerebbe, e come può farla il signor 

jgiàmnk. • òi^mffi^ib Oiioviia' 
,., D altronde i. Tedeschi dopo.U.cam-

v il m*i 

I 

A 

I ? ! Mi-- : uJìJMriyiil ili 0 » OM 6 ì 

v I | r ^ ^ ^ J ^ ^ 4 6 9 » ; « ) l a i ^ 1 i 3 
duta 44 i ji|Bfpqrrent^p,04i^cussen in,! > 
ter^te^r^tt^r^gf[t|».ìdiilfigg» /Rrfn0. l t 

sentata^al ^epntatp,^Jben;^ ^ y ; ^ 

uffî ip pWlì Je,; %roy|eo r fIe^ Irnpei; 

Wenutp in 'Francia il 24 ' n ^W^Q, <8mPmWtrn?P$mM) ^ 

mo 

vori (pubi^lici, l; 

Follai,immensa: la città.fejn,festa,; il 
servjziodellaitraversatafuregolarisssimo. 

MODENA, 19. - Stamane.alle ore 9 20 

*' anse alari ,• in a.jitrinvio oìnnaaj o 
alla presente ;. loro .riluttanza,, jun, ca-. 
ràttere pericoloso, poiché ntìn: vr;ha»> 
motivo di suppórre che gli stessi uo-

. ..,_,. , . __ mini gli si mostrino eguali anche qUe-
è parato il treno spedalo d'inaugura, s t a T o l t a asmèlà6tigffìs/Lwfepon-
ztono del tronco, d. ferrovia Borgoforte, c o i r a o c o n d i 3 c e „dere a quan-
Mantova Sant Antonio, balironvi ,il,.8ith , : , Atir,u.jL»*»88 0Q«(1 - .natu»k-m 

i provvedimenti, ritenevano che si 
' r ni <'>•'! ):.,- '- T.O'!^ L0(_n| i 

dovessero discutere 

nuova 

tu 

« ! - 3 I V 
più tar,dj. : 

Noi siamo dunque alla stretta dei ^ riye della Sprea eòheggieranno lui 
conti,- ]e i V Opinione indizia,, senzaì 

inominarliv gli tuomini ohe in casoidii 
una dimissione del ministero, sarannoJ 
chiamati a> comporre' la' niuiova jani- ' 
ministrazioné;:u Fdrée; àl^Ultìmd1 itìò-

\'\;i;i t\'> i*U filiti ! l J ' l l i l<W ifk l ifJIhUllCL"/ 

daco> il Prefetto, il generale del^rcsidio,, ° ^ c n ^ e c , e - . ..;'..-.,. , , j -uullart ol 
il rnao-o-inrp rìpl dinifAtin i Pinnrpqnn. Lodiamo però il ministero di aver. il maggiore aei uisueup, ì iappreseti-.. UHJUI f ivi! ' • ,Qios,! IOÌKI. aiJ :Ul 
tanti delle ferrovie dell'Alta Italia, il posto la, questione ;m termini cosi 
direttore della nuova linea, -.molle* signo
re e signori convitati. 

chiariscile .orma). jjlinequivoci non 

le famose parole^ M o M ^ f c m 
tro noi. 

i 

liil "L 

gettf>»)Wi$m ,o^e^^l l t ìTOflaWo'ia 
zionale pigia; ̂ mWmn^ fyfìfoffm >ìb 
regna,nte^ gftT^fnRft1KìW.,Mid»Ìr, 
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La battaglia per più giorni differ-. 
rijba si deciderà, finalmente, lunedi; 

sono più possibili.,Isso,rinu^nzier^i, 
portafogli,' sia; ichehdopo : una discus,T> 
sione la;'Camera)(rigetti i .provvedi
menti, sia che per difettò! di numero 
non possa prendersi •'"tona*''* decisione 
legale, in tal modo il mìnistèrb ha 
tutelato! la proprial dignitàj poiché 
se itó circóstàrize òrdinarìe^e'diséu-^ 

j tt& Gazzetta diSyenqr, le.cui ade-
;^ehza ^ . ^ n n o ^ajiiiq sino .all' mi*v 
raWe/j GfUgUel.mo* .esprima ia;r,questa 
.proposito un'idea » che inon; cinipare 
ifuori diUiî ogoj « Nella situazione 

i . , a: ^ U D D 1 Ì ^ ? m ^ 0 W hftftF, diceuessa^- i u cùt'sii trova -.attuai--
menti, si cercherà di trovare un, mez- merM Stal la? sarebbe 'naturalissimo' 
goj termine che sajvi,^ &e$«SMiAftn gVi;avve- • 
coro; , forse si tenterà d'indurre il : 
•ministero, a, qualche recessione -sugli 

nimehti di Vèmm del 24 maggio; 
^ s s à c è ' M ^ 1 delle garanzie a W1R" 

quello .della tassa dei ìtessuti; madn,.,: • ^ {! ,. j ^ J » - ^ 

ih 
Prossimn,.Se già non lo fu ancora ^ ^ ^ ^Mfm8BU£ 
ieri nella circostanza che il ministro: a , . , .oliar.om owf, fri 
0 „. , , . , „ « -, un amministrazione può tirare, in
sella'dovea .chiedere alla-Camera''se- i , i i / . ' *°j ;li 

., •..,.,i.- u , . v , - k , nanzi, malgrado la negligenza della appunto per lunedì'adconsentiva che ,' , q i ' • v *• -À 
fole -discussa W sto p r o p o s t a * # B W t e l i legislativa,, ci*, non 
provvedimene1'! finariziàtìi avanti di' 

! dopò1 Indichiarazióni tanto'espKcite" 
'"di cùi^rummò1 tfestimoni.^[oi:'6reaiai:; 

' mo piùttos^^cne^à'ptagliasi dàra^ 
^eràverla ' d i l az iona ta^^ ' t io r tó i^ 

si briisc^nieute u n a y r i s o l u t e , : : d i . 
quest^Vportanza, fàÌMÌft a^oipa ; 
che, al .bisogna a/tedeschi,, non sofr 

M M « kw#mm*>tjMuW& frfoebhtoo.la iattura ,delVunità ;ita^ 
ilazionata di giorno ^ | ; U a n w l l t ì .-conaauestei^érarizeim rk. 

,servoi-;si>!preferisce^ conservare ogni 
n 
0 

.auoi* 
prenderete lunghe vacanze." 

o che la.si accordi, Vi >sono!•-troppi. 
*mìmttt$iù Itìllfi .ibui!.>;* uno ? t * * i 

I l l j 

M 
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;è possibile nel caso presente, quando, 
• cioè la/:Commìssioneve gli ! uffizi si 
sono dichiarati contrari aî  pirovvedÌT 
mentiproposfti.. D'altronde, se i},miT 
nistrO' crede necessario! «che siano ivo-i t 

i h ì i t f f j . Ì ' • : ; • ' • ' '- (iòti ( :? . '• *: • IQtJ 

I 

.» . ' jliOO 9 BtoyiDri^UfllJ < £10 giorno non fu che per aver 
«, 9^ rjf;̂ j il &HUJS010VIT i ij^i Qil fil 

pombatte^e iCon . m a g g i o r e , m W ^ 
di successo.;,:;; ..:: ,/ : ..jii- ctiaiih .1 : 

tura)e^v,ilup,pQ^ei^e(, 
Germ^n,^,;iric(ii^p?iq c ^ e l f i o ^ s § ^ g 

; ritti, ?vj8enj),dimjwtii'»i A prqxa^enrn 
1 £ u e * 1 sfinii ! ! <pÉ * e t 8 * t 
re. ^ e j l ^ s p j g n g p ^ e j j f ^ n ^ ^ ^ 
terpellai il, Pfiyerno, ̂ p e ^ a l e . {8i$l% fa 
comunicazioni .^^S^W^^^lo-t 

pòsj iWe^, i ^ 0 . .%e i r so4^s^q a f l ! ai,;(I 

seguUp/(ai, negoziati cìie ^ e r p lu^7,{a 

go,. uft. rispeti^^issimc^ ( membro,Mn 

W i s t e A p à ' *e .to iMic?rf0 
governo^a l^a i^n^ m,e^)mp^gj j^ j 

'gnarW '^à; à^ireJ dome W J nulla di 
serid^l fbke da temere dal nuòvo 

A P P E N D I C E 9 
• • « 
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, Sapremo.iben, presto da quaLparte ^ y o r W della1 M n H a ^ [ ^ / n / ' s 

;penderàfJa' 'Vlttoria i ,se1 'pure,:ViWtoria.i!} Mmumnioqim Onoiìaepp io M«M ' 
s i p o t r à c h i a m a r e iper a l c u n o , arfa < 

* & (ìaiw-lob !•-•': -i:1:: [j i 8 si ó rg-iiqfnóaofi 
il ìl . . ' ,?;: . ' ! j > * l 

' i I :fn7BJi»o ns n ifiiKiiia SJ 
R a c c o n t o a i a e c l d o t i o o 0j o 

'l!l)CÌ-ì/.' ni 

IJ'j Ì - Ì ' Ì 

Bisognava transitar-3 Parigi, nuova per 
lui. Giuntovi; una folla d'italiani e am
miratori, i ÌO; assedianoj u ine • j lo lasciano 
sepriarnon conceda loro qualche dì. I 

Un giornale! teatrale Vandoro, narra di 
un magnifico banchetto imbanditosi a 
festeggiarlo.! Dopo gli evviva gli amici ' 
lo conducono,al maggior-: teatroJi Vìi si 
cantava il! BarMerd Appena ientflato,m< 
bisbiglia per i ogni idoverlil•«suo nome lo 
si accennai tutti: a'alzano^ gli a t t o r i ^ ; 
spendono il canto, un uragano d'assor
danti applaìisf Wìffl- o v ù n p « . 
reggia, » % i ? Ì ^ t » f f i tm&. 

= ^ 

imWWMm punto -non impè^ f . * ^ f à 5 l f § # ^ * » Ì f 
uUtóiiò Jii»:u^U-,ltó^^u,-^Wiu)im;i: la .causa dei la|m non risiedeva, nel 

Ministero italiano,'bensì nelgòrma-
.mm) e in ;-• Uaal;loaaJji«:'.ojTlJ^ jfioa 

nicp,, e nominatamente nel bavarese. . 
i «fa omv?34i'K)<-w .... . . T-;n,-'inoiNir- •-: 
Ora, qui il, Governo .imperiale avreb- >r 

be tutte le ragioni di intervenire, ,, 
nell interesse del commercio, e delle . 

mvfì niw'i iihniì'»M i:'t-*!t>- ' j i i1 . 
| . • . • ! . 

J'j • ' > '>• 
-ri ejiisjgigai imi 

ii 
via, segnò nuova età all' arte musicale. 

A cui rispose V Italiano: Alla scuola 
francese- halite prosperiti dà Consèrto-l 

tó^ioaifijy addo i; >. • • ,: ! ' °J • ' ° 
\\ I metoprosatori (vandevillistes),- che a 
« •: • .. C t-.l.. . . . - . . . " . ,A . . . ' . • , 

^ T _ ^ . > - 7 — ^ — * . 

•} 0,7» 11 > ii,:lf 01 
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i ; : .oinarooi 

(«ntiitol Taop n nj< ifaM :: iJ 

Rossini a Vàrigi e Landra.' i: 

[0 ba [OlQGSliffl li ÌJ1K.»Y "OtiJ :ii|:i . 
Ma intanto chiamato a Parigl^on^ra^ 

?JWW:BWli/l9^Ìf7ei>upq . , „ . 
f«.qfe o o'ninhi M: , ; ; i :, o s u l palco.-Le: donne pareano immattite 

'•fi' 0UTO3••,:- • ;:• • .nTTi .'* • * eUO'0 IHUH 
e s ' improvvisò una musicale serenata 
all 'albergo ov ' e r a Rossini, in via Ra-
meaux. A bene ; intenderei i' t partiti che i 
allor dominavano il mondo^ musicale Da 
Par igi ' r ipor t iamo le paròle degl i iavvera 
s a r i ^ n e l l a n ( ? a ^ e « e ' ^ ; FranbwAZ >no- Parigi sono una schiera, non trascura 
vembrei. .eli- celebre Rossini^ tra* noi;:-ironoi ìtbifiltontevepisodio, e d inVUaTOhb1 ;tafo a'-villeggiai 
ieri aWOpera) 0 si decretò lun piccolo Rossini ialla; prima" recita d i : Rossiniild' Appena giuntò fu tosto introdotto per-i!> 

trionfai ab quaieìib pubblicokon prése par *> Parigi ù il agrari pranzo^ ^ Scr ibe ]e Ma-;
 c hè Giòrgtó ' avea detto voler essere ilr 

fr-QÀéiìiW^ fu V i s t ò . t i l ^ m à e s t r o n è , ^ ' p r ò - J p r ^ 
^prio lai parile ; 'd tniagO u l ^ i q b i t à ^ p e r ^ ' ij„f. - Lode invidiabilissima ^ r ! Chi1 a 

'che ierànodueil'Rossiniìl^ùno ^petta-i crede i re nòri andar" soggètti afc^ti1* 

pri, la bella sufcna, •'' lien ^ W ^ « ^ b a i / W l i t ì ^ i 2 l 
balere..^.y^ncere^c^me,, vedere è ammirare lo si spinge trasporta 

! .• 

Giorgio 4V, 4' Ip^lw^rra, 48^3 ,i| m& aveànoi perduto l 'appiombo déiretichetta 
mèle)) dei ecòrpo era fuori! idei 'palchetti ' 
le ibraocia furiosamente scuòtevano1 i faz-l 
goletti irbei/sent snudati scOmpiglìaVansi i 

m ^ s i c ^ pi&'óij'^ iFient^ ^pn^mg^ie e (tra- ,1 a pocoiplatónióai soddisfazione dèi dilet-» J 

lÉwtó J 

dtcoiòi»non ib;;aaHl! o|H:l ;/«ovu oiKi-inl 
I l suoi nemici aveani tenta to s turbare 

il 'banchetto, ma noi-poterono. E appunto 
a lor dispetto fu più clamoróso e soleOTiei > 
Versi, {prose, » brindisi jfo evviva ' sonor i , 
ogni più; energicarvérsione di simpatia,ii 
lo; circondò; ìe iRossini dove ' èsauirire 
tutto il suo* molto ispirito: • per -rispon^ 
dereV^a ^ùttiii>OBbbe'ili ^massimo:^degli 
onori quando il g ran Tàlma. l amico di 

f lirabeaui;» i ormai quasi decrepitie;elesse 
radot toi in , f rancése;un sonet to ' jA^i ia^i 

scita '• del gmw Maestro^ IE l'Lnfoftd il') tra>i 
gedojpinneggjpidolo: intuòna^augli.qeiwb 
piva;:• rjb mmiieuMeiMttd' Oui-dióesiì» 

piùotardiilfu'.iriiquaotó; ^uerràj/'icbev-giài rispohidèsseiRosjin'iipregahdòlodiométti 

ra in lettera, di ammiratori impresari, 
giornalisti cantanti, ecc. che piovevao: 
'gli addosso. Passati tre dì e ripristinato 
si reca a corte, ove trova pronto il'cohte 
Lieven colle carrozze reati che: lo tra- ' 
gittano a Britgton, ove il r e ' s ' e r a m u - ' 1 

.tato a vil leeeiare. 

comìnciatirtgliiimosse sili partito' frdhces^J 
cspitanalto (itlate poco generoso; BajSis'Ui -
| i^Nè)! Itrionfalievvivài ebbero 'fine entroi i 
il 'teatro^ 'ma>'si' vollero'^tolùngàti<ftfo ,ri' 

* . * ( , - • itti 

terni iil Bei perchè §a <noblès'sè :e(ait >tvop 
nouvetiv AìleofrùttaHl poeta fece iilbrinv* 
disiadOtofioisaijav ooHut|uq lì sven v-ico 
j A Rossini il cui kenfa ardente aprì Mow 

tìlJeqmis.'ib,-Miv ib-'o'Jth^flUniàG o v n a * x n r j e o ssiis i$q ailo òatldduq I tup 1A 
t r 

* i 
'1 • * M 

L A i 
AlH - r t * 1 ini ,ftl -A!'HE " ! n (inaili 

tore, attore l'altrO/i ;- * >' • ! ì h j;x';i 

iTànto'Spirito' e prontezza veramente 
parigina (poiché«in poche o re 'fu tatto,-
provato;- rappresentato)' piacquero^ 'ebbe ' 
Repliche! ma>iirritò e;crebbe '6q\iel -lie > 
vrtoi'velenoso che t06to':scoppiò "a -duoi 
dahnijtbenché h maggior gloria.'«iov 
j 'Intanto'Rossini' avéa; soggiornato 'a 
Parigi- più sewi'm'ane, e prèse;?la via! di-
(Londra óve il ré-lo attetìdevaJ'Contantaj 
impazienza che appena > lo* seppe giUniò, 
btóòV4vcbote di Uievew^pregarlo'W' 
stO'^riisse^'Iluii^i^1 o'i,ìn&oiqmiM M\^ 
i i -Ma' Rossini 'era; ̂ veramente i indisposto 
M0(ViagglO e'fàcendo(,stte^feè^1^SiO 
curò che tosto rimesso sarebbe alla regJ 
gtal> Perirò di si fé '̂invisibile]'ediìtìsón-. 
s;biìél'all'assèdio slràtegi^O còrnei naf*'' 

||'iivavfl:.tìria $%W-ab /i OIUMÌI li. o ,Uuo| 
:i)loi i« i ìttittBQ a? fttì b aco> 

trefazionei 
Il re giocava a carte con una dama 

forse memore che PinvénziòneI delle* 
carte era 'duviita ' a'iin irièlèn'sb cor-
tegiano pacato 'à^llCgrarè V imbecillità 
di un 'altro Giorgio! Strettagli là marior 
/ J\$ ''£\À M t l i i \ '•• » z,1 . •• i Vi L • 4 • ' " V ì 

ì'2 itu Maestà la bWà di t̂ìn Musicante i è 
t roppo»angb^^ òlrtìéii^i coriM}(iP 

I <-Dópo àliqnàtìti minuti di conversazione ' 
il ré gli chiède :se amava udire la suaD 

orchestra^ che àvea fama distinta.' ! ; 

topNéVsèmi Hetìàs'ìftìò. i(U» 
)iIQ'l0l ,'Ò8Sh*& i!ì 

.iiOitsiosn ' 
Rossini^ ̂  ??] ' « n » »:> 

* • 

H 

t ( 

•" V 

r * 

• * 

»-

-> 

http://decp.ro
http://-q.ue.lU


• 

1 
• 

1 

1 

• • 

ì 
i 

V-
*+••+*•+« V 

i a v J*v w : t I 
^* 

GHORNAtB PAD 
'41 .-•-np»n») 

comunicazioni, se i diritti riservati 
non opponessero un ostacolo parzia
le; — ma noi possiamo e dobbiamo 
tanto più cbiedere schiarimenti su
gli inconvenienti segnalati in quanto 
che abbiamo votato 20 milioni per 

; la ferrovia del Gottardo! Per noi, 
poi, s'Kggìunge anche la circostanza : 
che la rete ferroviaria che copre 
tutta l'Italia superiore sino a Fi
renze è nelle mani di - una - Società 

i 

francese, della cosi detta Società 
dell'Alta Italia, alla quale apparten
gono anche le ferrovie lombarde, e 
ohe perciò dedica le sue cure inten
zionalmente alla, linea del Cenisio e 
del Sòmmering, anziché a quella 
del Brennero. 

\ è 

•14 

\\ V 

nata dal successo, attese le amiche-
voli relazioni dei due paesi. Saprei 
molto grado poi all'onorevole preo
pinante, s' egli volesse comunicarmi 
in proposito il materiale che ha a 
sua disposizione, e che non abbia 
già esposto nel suo discorso. Lo ac
cetterei volentieri, allò scopo di cor
reggere e completare le informazioni 
nostre sullo stato delle cose colag-
giù, informazioni non sempre cosi 
precise e complete come sarebbe de
siderabile, stantechè da Roma non 
si possono osservare molto minuta-
mente le cose dell' Italia superiore. 
Io pertanto sarei molto riconoscente 
all'onorevole preopinante e a qua
lunque altro che avesse del mate-

. . 

riale da comunicarmi su questo ar
gomento, materiale di cui.mi ser-, 
virei molto Yolontieri. » 

— _ 

' 
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NOTIZIE ESTERE 
\V 
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La guer ra in Oceania 
I - ' ' ' ' • . _ •• 

} ' 
Scrivono da Vienna 13 giugno: 
La Presse di questa sera pubblica 

pai dispaccio da Costantinopoli an
nunciale che Abdal-Rachenan, in
viato del sultano d'Atchin, ha rice
vuto l'ordine di ritornare immedia
tamente a Sumatra, in causa della 
prossima ripresa delle ostilità con 
gli Olandesi. m'HUi ' 

e Anche nel Parlamento romano 
s' è mosso la lagnanza : che i viag
giatori sono costretti a ' fermarsi a 
Bologna e Verona e ad aspettare I 
treni francesi*, e che questo incón-

t r I 

veniènte si : vèrifìéa anche per lo 
scambio delle mèrci còlla Germania, 
con gran danno: del medesimo. Vi 
si doveva trovare un riparo mediante 
la costruzione" del1 ramo Mantova-
Modena; ma dacché la Società fran-
cesè (alla cui testa sta il barone 
Rothschild di Parigi) ha saputo con
durre Te còse in guisa da far cassare 
la clausola del contratto di conces
sione che l'obbligava alla costruzione 
di un ponte solido sul Po, la linea 
del Brennero è danneggiata per molti 
anni àncora 1* ;Della pressione che la 
Società francese esercita in questo 
modo si risente gravemente la stessa 
Italia! Ma 'l'interpellante italiano, 
col quale 16 mi son messo in comu
nicazione intorno a questa quistione, — Ci viene assicurato ohe i giornali 
chiude la sua lettera con queste pa- clericali, che si stampano a Roma, ab-

": role molto caratteristiche : — Avrà b i a"° avuto, ingiunzione dal Vaticano di 
ilGovernó italiano energia sufficiente ; temperare intorno al Governo di Ger-

per sottrarsi all' influenza d' una So- !™m? il l o r o WSfflRSP^ c n e ,in m% 
. t . £ - . 1 r ) _„ ultimi giorni era diventato singolarmente 

cietà francese, se il Governo germa- ° hi ;;. tu-. •:?• ,., \ 
. ...,.. *,••:•.:••: . -,. , • .; a c r e e d o s t i l e . (idem) 

meo non viene m di lui soccorso con \ c<nmnno ai&igih3 &tiAkk& "nwJ& • •• , . , ..- J ; .,; . — Marnane aDDiamo avuto un arrivo 
delle-rimostranze ? Io spero ohe, straordinario di Vescovi; È giunto quello 

i l ' • ' • : . &t •-;> r l f n 
• .-• < 

ITALIANE • 

., ROMA, 18. - Il barone Uxkuì, mini
stro di Russia, è di ritorno a Roma dopo 
avere accompagnata la sua sovrana fino 
alla frontiera del nostro regno. 

, • : (Fanfulla) , 

stantì T amicizia dei due Governi 
(anche se sieno infondate le voci di 
unar>iniimità speciale guarentita per 
trattato), il Governo germanico non 
lascierà mancare il suo aiuto, nel-

J ' 

< • 

Già 
l'interesse di aménti uè i paesi 

i J" . ' : ' 'ri '*• J fi i . 
Il Principe, JBismarch : — 
- t ì i f V J ' ' • •• ' l i - *4 ' ' , * ' , ' • ' 

sono state fatte sollecitazioni e date 
• x - ^ -1' •• ' ' : 1 ' • 1 J l ' 

istruzioni nel senso propugnato dal-
1 onorevole preopinante. Se anche 

' i l '' '•• '••'• t ; E l r . " ' '. 

finóra non sono riescite allo scopo» 
io lion dubito che una insistente ri
petizione delle medesime sarà coro-i 

. < 
* V ' alt 

t * 

J£, re Giorgio prendendolo a braccetto 
.colla più amabile famigliarità lo con
duce in magnifica sala fantasticamente 

di-Viterbo, quello di Albo Reale e Mon
signor Tovacci vescovo di 'LibariJ'-

Giunse pure da Napoli monsignor 
Nardi e S. E. il Cardinale Riario Sforza 
arcivescovo di Napoli, ed un incognito, 
mons. francese che; si recò al Vaticano 
in uno dei carrozzoni chiusi della corte 
pontifìcia. -
i GENOVA, 18. ~ I funerali del mae
stro Mariani riuscirono imponentissimi. 

| La città intera, profondai ente com
mossa, ne accompagnò la salma all'ulti
ma dimora. 

>j 

FRANCIA, 17. — Le processioni del 
Corpus Domini celebraronsi con gran 
pompa e concorso delle autorità civili 
e militari a Lione, Tolosa, Nantes, Bor
deaux, Marsiglia Lilla e altre città. 

L'ordine non fu in alcun luogo me-
nomomente turbato. 

^- Il signor Pascal, autore; della fa
mosa circolare alla stampa francese, ha 
^scritto una lettera al Paris Journal nella 
Spiale si difende dalle accuse e dalle in
terpretazioni date ralle sue parole. 

; Dice che la parola prezzo andava in
tesa nel senso che non dovesse essere 
il Governo che avrebbe cercato di com
perare il concorso della stampa, ma che 
questa avrebbe pagato agli incanti pu-
blici il concorso del Governo. Poscia si 
estende a dimostrare la necessità che la 
stampa conservatrice si unisca al Gó-
verno. 
, SPAGNA, l i . = Scrivono da Madrid: 

A Malaga, ove quattromila energumeni 
fanno quanto loro talenta, venne in
timato ai quaranta più ricchi negozianti 
di versare ognuno sessanta mila franchi 
per comperare fucili, ma in realtà per 
distribuirli ai difensori della repubblica 
che trovano comodo assai ricevere due 
franchi al giorno senza far nulla, darsi 
a un contrabbando sfrenato dì pieno 
giorno, e non permettere agli agricolto
ri di lavorare, in guisa che quest' anno 
non potrà farsi la raccolta delle canne 
,da zucchero. '•' Y'-

A Cadice, i capi dei volontari della 
repubblica, sotto gli ordini di Salvocheâ  ; 
hanno trovato di loro gusto di demolire 
una chiesa, impadronendosi di quadri,e 
oggetti d'arte di gran valore. 

I volontari di Madrid non sono meglio 
degli altri. Né Velarde, ne Nouvilas vo-, 
gliono più saperne di questi pretesi di
fensori della libertà, perchè ricusano bat
tersi contro carlisti, e contribuiscono a 
demoralizzare l'esercito. 

SPAGNA, 12, - VIberici asserisce che 
di fronte al carattere grave che va as
sumendo la guerra civile, il generale 
Èspartero è deciso d'emigrare in Inghil
terra prima di assistere a quella ribut,; 
tante ̂ vergogna che presto colpirà; la 
'Spagna del 1873, ridotta allo stremo 
sotto la funesta dominazione federale. 

A chi dubita, dice la citata Iberia, che 
Camminiamo verso una ridicola e com
pleta parodìa della rivoluzione francese 
diremo che fu votata all'unanimità, nel 
Comitato federale del Palacio una pro
posta, diretta alle Costituenti, colla eguale 
si chiede che sia fatta una legge che 
dichiari proprietà nazionale quella-dico « 
loro che dimorarono per un dato tempo 
fuori del paese. 

INGHILTERRA, 12. - Alla Camera dei 
comuni, nella seduta del i% tornò a far 

•'. • - A • • • ' . , . " • , , , i 

capolino la questione del riconoscimento 
della repubblica spagnuola da parte della 
Inghilterra. Al signor Taylor pare che 
nulla più sì opponga a tale riconoscimen
to, óra che le1 Cortes hanno ratificato 
stabilmente la forma di Governo. Lord 

l L ^ 

Enfleld rispose nel seguente modo: 
t II Governo di S. M. non ha ricevu

to nessun comunicato ufficiale del Go
verno spagnuolo su questo argomento ; 
perciò io non sono in grado di dare nes
suna risposta alla domanda dell'onore-
vole membro^ Quando riceverà tìh co. 
municato ufficiale il Governo di S? M-
non indugierà a prendere la cosa in 
esame. » 

GERMANIA, 17. — L'Imperatore a 
onta della sua momentanea indisposi
zione, ha in quest' ultimi giorni non solo 
preso incontro dei rapporti del ministro 
presidente, il conte Roon, ma conferì 

a vedere che il sesso gentile non sarà 
padrone dì vestire come meglio gli ag
grada ! Non vediamo anche negli uomini 
varia foggia di vestiti senza che attrag
gano tanto la curiosità 1 Per esempio, 
i tariti ordini di frati e monache non 
vestono pure differenti da noi ed in 
fogge , abbastanza originali ? Insomma 
non troviamo spiegabile tale curiosità, 
che mostrerebbe pure qualche cosa del 
provinciale. 

Edilizia — La facciata di Casa Mo-
» . . • - • ij 

rassutti, prospiciente la riviera S. Gior
gio, venne ridotta ammodo, e al vec
chio ponte ad arco ne fu sostituito uno 
in ferro, che fa bellissimo riscontro a 
quello di S. Lorenzo. 

Speriamo che il buon esempio trovi 
imitatori, e che quella località diventi 
cosi sempre migliore. 

Teatro Muovo. — Anche la rap-
bensì anche con ciascuno degli altri mi- presentazione di ieri sera ebbe un esito 
nistri. Questo fatto non constata solamen- felice, e fu pegli artisti la riconférma 
te il successivo ristabilimento della salute 
di Sua Maestà ma anche l'importanza e 
la premura degli affari di Stato da de
cidersi. (Zeut8óhe Nctchrkhterì) 

ATTI UFFICIALI 
5. f 

ti 

t o ' * 
18 giugno 

R. decreto, che autorizza la Ranca in
dustriale Subalpina, sedente in Torino. 

Disposizioni nel personale del mini-, 
stero della guerra e delle, finanze. 

Revoca di una ordinanza di sanità 
marittima. , i 

Decreto ministeriale che dichiara l'Isti
tuto tècnico provinciale di Ferrara sede 
per gli esami di' licenza : pel''*****"*"-
anno 1872-73. 
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Partenza. -— Dopo essersi tratte-, 
nuto nella nostra città per alcune ore, 
V illustre professore Barellai ne ripartì 
ieri alle óre 4 pomerid., dirigendosi ad 
Udine e Trieste, sempre per oggetto 
inerente a quella "santa istituzione del
l'Ospizio Marino; al quale il Barellai legò 
il suo nome come iniziatore glorioso e 
propugnatore: infaticabile. 

Crediamo che fra brevi giorni egl i 
debba trovarsi a Venezia, dove potrà 
toccare con mano i frutti benefici di 
quella istituzione, di cui l'Ospizio Ma
rino Veneto col suo più ampio sviluppo 
è un vero modello. 

Curiosità provinciale - Tanto 
ieri a sera come questa mattina abbia
mo vedute in girò per le nostre con 
trade tre ragazzine vestite in costume) 
da uomo abbastanza singolare. Fino a 
qui niente di straordinario ; quanto piut-
tosto ci sorprende si è di vedere la 
curiosità del pubblico che le insegue e 
le perseguita non stancandosi mai di 
ammirare una toeletta originale. 

dei precedenti successi. 
Tutti i pezzi principali dell'opera ri

scossero applausi fragorosi. Quanto a-
Maini pare che acquisti maggior lena, 
benché ogni qual volta canta sembri ! 

che non si possa fare di più. 
La signora' Angelica Moro, quasi com

pletamente ristabilita dalla sua indispo
sizione, ieri sera fu applauditissima nel
l'aria dei gioielli, nel duetto col bravo 
Gayarre, col quale e col Maini fu chia-
ma'ta al proscenio. 

L'orchestra e masse corali sempre 
meglio. " 

La platea non era affollatissima j ma 
in compenso dai palchetti, particolar-
mente di pepiano e secondo ordine, ol
tre ai soliti fiori, altri primaverili se ne 
aggiungevano. 

Potea dirsi quindi un bel teatro, e 
quasi come nei giorni di festa, segno 
questo che lo spettacolo va sempre più 
incontrando la soddisfazione del pub
blico. ' ; 

"' Anche l'introito per conseguenza di 
ieri sera superò quello della quinta re
cita della Dinorah di quasi L. 200. ' 

Le prove del Ballo Brahma procedo
no alacremente sotto la direzione dello 
stesso autore cav. Momplaisir, e se ne 
può accertare vP andata in iscena per 
mercoledì della ventura settimana. 

Riteniamo' che l'esito corrisponderà 
alla grande aspettazione sotto ogni rap*' 
porto.•Ai?..::: . 

È arrivato il maestro cav. Ponchieli 
per assistere alle prove già avanzate dei 
Promessi Sposi, e si spera di poterne 
annunciare in breve la prima rappre-r 
sentazione. 

w 
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Il cadavere della don 

— 

• 

ecc. I r ì 

—- Si suonerà dapprima un pezzo 
di mia,,scelta; forse non v'aggradirà ma 
vi compenserete cogli altri, che sceglie-
%à&°b e '.kP% tutto che vorrete della 
vm .orchestra. th,j3. 

$ | r M ^ e r a a s ì . | q u i s i t a ,da meri
tare un Mayer a capo. A cenno del re 
s'inpomincia, e suona, vedi .reale corte
sia! il preludio della Gazza ladra, 

A tanta .benignità il ̂ aestrone corri
spose, cp.Ho spirito che.mai ^abbandonò; 
e, con rapida mossa ,informatosi dei 
pezzi che più:{pÌacevano al re, tosto. 1| 
fece pre^erQ dall'Inno reale inglese:, 

•Sajjvi Dio il re, pregando Mayer a farlo 
suonare susseguito dagli. altri,, che, lui 
stupendo, enumerò. }1 re, cpmpreso di 
gratitudine presentò il granfa maestro 
(coni'ei sempre lo chiamava) alle pri
mate dame, inglesi ivi presenti, che, 
entusiasmate di lui, organizzarono un con-, 
certo a^suoJjrvQre, che gli fruttò l'egre-
gil^somma di diecimila; lî e-, le quali 
com!ei scrisse, furono per lui tanti an
geli consolatori. 

A Londra, e non a Venezia come mal 

< : • 
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fu detto, egli scrisse V Omaggio a Byron. 
Lo cantò ei stesso, e n'ebbe clamoroso 
successo. C hiesto il bis vi aderì, ma 
giunto al si bemolle, nota terribile che 
ei possedeva di petto, scroccò in si po
tente stuonata da tor d'animo il, più 
sfacciato teatrante. Ma ei intrepido con 
un magico tres-bien, convertì la sven
tura in amenissima risata; cui tenne 
dietro uno strepitoso battimani all'indi
rizzo del suo raro spirito. 

Fu celebre il secondo concerto ch'ei 
die a Londra, ove cantò colla Catalani 
il duetto del Matrimonio segreto : Se fiato 
ecc. Un f bis generale risuonò, ed altro 
poi. E invero non era di troppo l'udire 
tre volte quella celeste ispirazione di 
Cimaroga interpretata da Rossini e dalla 
Catalani. Mai piq, dice l'Azevedo, si ri
petè una si deliziosa festa musicale. 

Rossini a Londra, compose Zelmira e 
Otello, e il primo, atto della Figlia del, 

-Varia. L'impresario fallii fuggì in Ame
rica senza pagare Rossini trattenendosi 
^spartito che a danno dell'arte fu per
duto, ; ncl#.'] ••' tsi 

Il principe .Leopoldo, di Gobfturg, da-
jva a Lpndra splendide mettinate musi
cali, e il futuro re de'Belgi, che. aveva' 
voce di basso cantava ora solo; or colla 

. _ _ — • rrt 
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duchessa Kent, perfetto soprano. Rossini 
li accompagnava, e talvolta cantava. 
Interveniva re Giorgio e vi brillava per 
la voce reale, realmente, stuoî ata. Nei 
duetti Rossini cantava il tenore. Un dì 
il re fermò il maestro che lo accompa
gnava al pianofortej perche s'era final
mente accorto d'aver stuonato, e Ros-

isìni che avea fatto l'uso di non abba
carci, coll'usato spirito: 

— Maestà voi siete; re e potete far 
ciò che volete l ! ojj 

{caricaturisti usufruttando la musico-
mania del re, lo disegnarono a piedi 
del. grande maestro, pregandolo a cantar 
duetti con lui; e sotto leggeyasi: Fa
rebbe meglio conservare la voce ed usarla a 
prò. de1 suoi popoli. • ; 

Rossini fra tanta gloria mantenea ben 
nudrita quel suo raro brio epigramma
tico che si bene lo caratterizzava. E ne 
die prova fra tante la più gustosa quan
do fece suonare alla Banda austriaca in 
Bolognâ  sotto le servili parole di Monti 
l'inno repubblicano, poco innanzi musi
cato dà lui,; e già popolare. E. quando 
canzonava il pubblico veneziano, che si 
vendicò fischiandogli'- la Semiramide, 
l Al qual pubblico che per stizzoso ca
priccio {accasi minchione, Gioachino non 

troppo modesto, ma arguto, rispondea 
in lettera ; quell'opera aver scritta pour 
le monde, non già per Venezia. 

Come poi corbelasse lo spietato appi
gionante d'ugole e di gambe, rubandogli 
la perla del suo serraglio Semiramide in1 

scena e fuori e come dopo lunghi amori 
platonico-petrarchici dapprima, fisiolo
gici dappoi, la conducesse a Venezia: 

Annegata .— - r_ -rf--7 
na gettatasi l'altro giorno nel éaiialé dì 
S. Leonardo non fu ancora A venuto: 
Sono quindi affatto premature tutte le 
notizie sparse sulla identità dell' anne
gata. 

: v ' f r i » * I tifi ' I ( 

Antico nido e storico ritrovo ... 
Di tutti i rapimenti più gustosi 
Forse penile que3 nonni peccatori 
Le gondole trovar comode e pronte.t 
•• • a i • r '.'• ' ••' s i ) '}.]' , • • : . . * ] • 

E qui mi fermo perche non voglio dar 
posto : ai reprobi appaltatori di scandali, 
che tanto dello scandalo gioiscono seb-
ben di tal metro più e più versi sgo
mitolerei a narrar ciocché ei narrava. 

. L i t 

jRossini, giovane o vècchio, non peccò 
mai di modestia o riserboj e si presen
tava, facile agli alti convegni ; e avea 
appreso que' modi accorti franchi e gen
tili colla necessaria i vernice morbida e 
cortigiana: senza cuj non si fa fortuna 
nel senso mercantile e scenico.: Ed ei 
voleva far fortuna e. la fece. E fino co-i 
m' era e scintillante di vita, di simpatia 
e spirito, cominciò ad esser V idolo della 

pubblicità, ed anco nei caffè sociali, pre
gato, accompagnava e cantava. 

Una sera, in que' ritrovi, venuto un 
cieco suonator di chitarra; Rossini, vi
stolo imbarazzato e povero gli toglie lo 
stromento, canta e suona l'aria di Figaro ; 
che riescita a maraviglia, girò poi a co
glier l'obolo a quel fortunato, che mai 
vide tanta moneta scendergli nel saccoc-
cino. Il dì dopo, i giornali .strombano 
ai quattro venti il miracolo, ed ei viep-
più ne gode. 

Se taluno lódàvalo di sua prodigiósa 
fecondità, ei rispondeva : ~ Quando scri
vo musica, i concetti mi girano, e ron
zano in mente come sciame d'api; è a 
me -nònrestà che la fatica di Scegliere! 
[' È poi proverbiai la sua pigrizia. Qua
si -tutte»le composizioni scrisse a letto; 
e più volte, Caduti i fogli, per non di 
sagiarsi, rifaceva. Così creava due la
vori invece di uno. Tal fu dell'ina la 
Calunnia. La prima d'un bello affatto 
dissimile dalla seconda. Miracolo di ric
chezza inventiva, chi pensi quanta dif
ficile inventare tuia frase musicale, quan
to in lettere un concettò o solo una frase. 
I '(Continua) ' 

-r*Ér, 
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Operaslonf eseguite dall'jispetto-
rato e guardie municipali dal 12 al 19 
giugno corrente: 
Contravvenzioni alle vetture pubb. 22 

f ' r r in genere ' 80 
Ammalati raccolti e condotti all'ospitale 2 
Cani accalappiali 18 
Ubbriacchi raccolti 6. 

Aito di ringraziamento. —- La 
famiglia Zadra presenta i più vivi rin
graziamenti a quei Signori, Autorità, 
Rappresentanze, cittadini che resero im
ponenti dimostrazioni di stima al com
pianto ed amatissimo di Lei capo Biagio 
cav. Zadra. 

Padova 20 giugno 18?3. 
Tentato suicidio. — Ieri certo C. 

G. già sofferente di alienazione mentale, 
tentò di suicidarsi mediante gaz di car
bone acceso in propria " casa. Due suoi 
compagni, facchini, Rigato Sante e Bigon 

! Liberale, avendolo visto chiudersi in ca
mera mentre la sua famiglia era assen
te, dubitarono di'qualche sinistro, e dopo 
un certo tempo si risolvettero ad en
trare nella camera, 

'!*$> 

lo rono 
semivivo. Ricorsero al sig. mediqo Mas
sari abitante a Ponte S. Leonardo, il 
quale giunse in tempo di salvarlo da 
morte. Questa mattina è stato traspor
tato all'Ospedale civico, e si spera che 
possa risanare. , • ifi > 

Congresso pedagogico e della 
Hostra didattica In Venezia. — 

Il Giurì della 12a classe, dato termine 
a'suoi lavori, presentava alla Giunta 
esecutiva la sua relazione, dalla quale, 
credendo far opera grata ed utile, to
gliamo;- i seguenti- tratti : « v 

t Nelle sedute prime la discussione 
venne sul Portafoglio delVoperaio di Ce
sare Cantù e fu lunga, animatissima. 
Non ostante che quasi tutti i Giurati 
avessero prima conoscenza di questo 
libro, pure il sig. presidente invitava i 
professori cav. Rosa, cav. Cavara, Za
mboni e Micchini a presentare una par
ticolareggiata relazione. E le relazioni fu
rono veramente splendide, dimodoché si 

* i l 

venne alla conclusione che segue: 
Considerando Mite il Portafoglio dell' o-,. 

pernio di Cesare Canta è un libro di po
litica e di politica non.nazionale; che per 
le contraddizioni e pe' giudizi passionati 
chehi si 'contengono, e per le lacune che 
vi si deplorano, nuoce alla educazione in-
tdleUuiìle e piit ancora alla educazione 
morale dell' operaio, in quanto riesce a 
scemare in esso il rispetto al dovere ci
vile ei a spegnere il sentimento dipatrias 

considerando che i difetti del libro sono 
• tanto più pericolosi) quanto più notevoli 

sono i pregi fra' quali si trovano disse
minati e quanto è più autorevole il nome 
di Cesare Canta, „, ' 

Il il Giurì 
• * * \ i * * 

Ritiene clw il Portafoglio dell'operaio non 
solo non meriti di essere premiato, ma 
che debba sconsigliarsene la lettura. , 

La Presidenza fece qualche osserva
zione su questo giudizio, il quale non
pertanto fu approvato con dieci yo ti ; e 
tanti erano i Giurati presenti. » 

MEDAGLIE D'ARGENTO 
Furono premiati con questa madaglia-
La Monografìa dell' istruzione publica 

e privata in Napoli dal 1806 al 1871, per 
Nisio Girolamo. Napoli 1871. 

Le relazioni del cav. Grosso, direttore 
della scuola normale maschile provinciale 
di fologna. 

Il maestro del villaggio, ossia conferenze 
domenicali, libri di lettura e di premio del 
doti Lauro Bernardi. Vadova. 

I|a proposta della medaglia d'argento 
al Maestro del villaggio del Bernardi è 
accompagnata dal seguente motivato: 

«È questa un'opera, diretta a popo
lare istruzione, di utilità incontrastabile 
poiché dettata con saggezza e patrio 
amore, in modo chiaro, piano, convin
cente e tale da render pago il " lettore 
di ogni classe^-È'ricca di utili notizie 
sempre sostenute da fatti storici ejman-
tenute in quel giusto limite di dottrina 
e svolgimento di principii che meglio si 
adattano ad un popolo come V italiano, 
il quale trovasi nei primordi di sua ri
generazione. Triplice è la divisione del 
libro, nel quale in 12 conferenze si svol

ge istruzione, lavoro, moralità, che è 
quanto dire le leggi dei giusto e del
l' onesto, dalle quali hanno origine quei 
principii di diritto e di dovere che og
gidì mantengono T equilibrio sociale. 

Fra j libri che furono giudicati degni 
della Medaglia di bronzo, perchè di uti
lità più generale, notiamo i seguenti : 

Bicordi del 1870-71 di Edmondo de 
Amicis. ' ! 

U montanino toscano volontario alla 
guerra della indipendenza italiana 1859, 
a cui fa seguito l'altro « Da volontario a 
soldato nell'esercito italiano,» 

Racconti per le fanciulle. Milano 1870, 
per Isabella Scopoli Biasi. 

I suesposti giudizi e proposte del 
Giurì della 12* classe furono pienamente 
approvati dalla Giunta esecutiva dell'ot
tavo Congresso pedagogico e della Mo
stra didattica in Venezia. 

Cenno necrologlco. — Da Bre. 
scià riceviamo jla 'partecipaztone dolo
rosissima della morte ivi avvenuta im
provvisamente, il giorno 16; di Nicolò 
nob. Salvadego, sottotenente nella mili-

PARLAMENTO ITALIANO 

• 

SENATO DEL REGNÒ 
Toriata del: 11) giugno 1873 4 

Presiàenza iormKn^ 
% 

-: 

Il Senato del Regno nella seduta di 
ieri (19) approvò, dopo alcune spiegazioni 
del ministro, il progetto di applicazione 
delle multe per omesse o inesatte di
chiarazioni delle imposte dirette. 

Pisoli interroga se la galleria di Tre-
mari sulla ferrovia ligure presenta pe
ricoli nel qua! caso domanda che si so
spenda ,T esercizio. ^ . 

Devincenzi (ministro) risponde che dalia 
relazione dell' ingegneri risulta non es
servi alcun pericolo, e i lavori continuano 
alacremente. , .; 

Approvansi senza discussione sei pro
getti d'importanza secondaria.; 

C A M B RA DBI D R P U T A TI 
Seduta del 19 giugno 1873 

Presidenza BiANCn-EM 
Sella (ministro) chiede che si ponga 

all' ordine del giorno di lunedì il pro
getto pei provvedimenti finanziari. 

V. ' 

« Beprelis persiste nel domandare in 
zia provinciale, fratello del 'nòstro ca- vece che sia rinviato al novembre, so 
rissimo amico Giuseppe, ora Sindaco di 
quella città. '*' 

Il compianto giovane si era nobil
mente avviato in una carriera, che avreb
be procurato onore a lui, ed utili ser 
vigi al paese. 

Siccome la famiglia Salvadego, già 
stabilita in Padova; erasi accapparrata 
qui la pubblica stima, e l'affetto di molti, 
non dubitiamo che il rammarico da noi 
provato ali triste annunzio sarà condi
viso dai nostri concittadini. iil«i •- ' 

Notizie Mnitoric. ~ Lu Gazzetta-
$ Treviso dice che a tutto il dì 18 cor
rente non esistevano più in quel di Motta 
che due degenti per cholera, circondati 
da tutte le precauzioni di sequestro ed 
espurgo. 

Il giorno 17 si era manifestato un 
casogancora in Melma nella persona del 
padre del primo ammalato, ed un altro 
mortale in Consìo di Casale. 

Nella città (Treviso)'e in tutto il resto 
della provincia non vi ebbe mai alcun 
caso nemmeno di malattia sospetta. 

Ufficio dello Stato Civile di 
Padova: 

Bollettino del 19 giugno 
Nascite. — Maschi N. 2. Femmine N. 2. 
Matrimoni celebrati — Simonetto Carlo 

fu Antonio, celibe, macellaio, con Rosin 
Maria di Andrea, vedova, domestica, en
trambi di Padova. 

Morti. — Boesso Giovanni di Giovanni, 
d'anni 3 e mesi 2. a » 

Ercolani Pietro di Luigi; d'anni 1 e, 
mesi 10. v; ;, 

Leporati Boesso Irene, degli Esposti, 
d'anni 30, domestica, vedova. — Tutti 
di Padova. 

Melato Maria di Angelo, d'anni 31, vel
lica di Maserà, coniugata. 

Bernardi-Conte Giovanna fu Pietro, 
d'anni 62, villica, di S. Martino di Lu 
pari, vedova. 

stenendo non esservi l'urgenza asserita, 
e non essere conveniente di prendere 
così importanti deliberazioni in assenza 
di tanti deputati. 

Desidera che non si ritiri il ministero, 
sebbene egli segga ai banchi opposti. 

Ragionano in'vario senso su questa 
proposta, sul significato politico del voto, 
e sulle assenze dei deputati Bonfadini, 
Finkii'Billid, Chiaves, Cancellieri, Corte, 
Broglio, e Bresciamora. 

Dietro istanza di Cancellieri, di'Arcieri, 
di Nicotera, ed altri procede8Ì alla vo
tazione nominale su questa proposta, e 
ài riconósce che la Camera non è in nu
mero/mancando 22 deputati: furonv-
98 no, e 62 sì: uno astenuto. 

Lo squittinio rinnoverassi domani. 
fAgenzia Stefani) 

. _ m ~ — M ; 

Ma dilunghiamoci per V amore del 
cielo da questa terra: a fermarviCi "so
pra si comprende e si spiega l'ateismo. 

Alla Camera.... ieri ce n' erano 176 
degli onorevoli, e fu numero legale. 
Oggi una cinquantina di meno. Votate 
col sistema della ghigliottina a vapore 
di Giusti dieci leggi tutte in fila, ì no-
stri onorevoli si diradarono. 

E i provvedimenti finanziari? 
Kg! fi 

Saranno l'affare di lunedi: oggi ne fu 
presentata la relazione. Credesi general
mente che passeranno : ridotta la qu$* 
stione del numero a maglia di gomma 
elastica se ne verrà a capo facilmente, 
tanto più che non si tratta che di due 
sole misure : l'aumento del decimo sulla 
tassa di registro, e la cessione al go
verno dei centesimi addizionali; 

Ma intanto l'Opposizione va studiando 
la maniera di lasciare il governo a boc
ca asciutta: e oggi si raccolse in As
semblea, e decise, mi dicono, di disdire 
per conto de'suoi membri tutdi i con-
gedi allo scopo di poter contare anche 
tenendosi lontana dall'aula, e mandar 
cosi a male il numero.] Precisamente^ 
quello ch'io vi annunziai innanzi tratto 
or sono dieci giorni. \ | 

E adesso vi domando novellamente 
se questa sia buona guerra parlamen
tare. :;! ; /•• 

E dove si andrà? Ad una crisi: è ine
vitabile: ma non si sa ancora se sarà 
ministeriale o parlamentare. 

Dona Isabella di Borbone viaggia sotto 
il nome di contessa di Toledo. Nemmeno 
un cane che l'aspettasse alla Stazione. 
Al Vaticano si sono dimenticati dei co
lonnati spagnuoli ch'essa versò 1 tanto 
largamente nelle casse dell'obolo. 

L'ex regina ha un seguito di dieciotto 
persone, compresi due frati suoi con-
fossori. 
, Vuol'andare in Paradiso a tiro a due! 

• 

estrema sinistra, chièdente ebe avantf. 
di decidere la Commissione oda. pura ; 
Ladmirault, Cìssey, Àppert, BaraQ, 
Broglio. Approvansi con 485 voti 
contro 137 le conclusioni della: [rela
zione della Commissione autorizzante 
a procedere contro Rane. 

PIETROBURGO, 19,—Sono giunti l 
particolari del combattimento del 27 
maggio. I Chivani avevano a Khod-
scheUi 6000 uomini, sei cannoni; a 
Mancut 3000 uomini; con ire cannoni. 
Il generale Werwkin è^ancora d i 
stante tre giornate da Chiva; Kan^ '^ 
fman soltanto due. 

CAGLIARI, 19. J4 Scrivesi da Tu-* 
nisi all'Avvenire di Sardegna chèC 
Ano a ieri il Bey non ha dato a l 
cuna risposta alla protesta dei Còi*M 
soli contro la concessione d'una Ban-i 
ca Inglese par la circolazione car-« 
tacea. 
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W OTIZIE DI BORSA 
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• Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
"'rancia 
'restito nazionale 

Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « 

19 

l.* ^-

20 
0982f.m 6942f.m> 
22 52 - 22 M —< 

28 ib 28 20f 

i.Ulil.20 IH Wl 

*r 

71 | 

Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 

$y 

i \ **f* \) * j r r r 

826 f,m. 
vmtM 

468 liq. 
216 Hq. 

1022 f.ra. 
1632 f. mi 

71UV 
':* \) t I 

«anca generate — — :— ..«-**, 
Banco ftalo-German. 8 0 0 - 5071^ 

830 3i4-
2276 f.m.', 
470 li2 
216 liq. 
1018 -

wkM 

Bortolammeo Mocahin, ger. respons, 
Tt V 

COMVMCAVO 
I ti 

ì Sarebbe stato un mesto pettsier^ 
dedicato alla memoria del compianta 
cav. ZADRA., tanto benemerito Pre^ l 

sidente del Teatro Nuovo, se ieri-
sera non fosse stato aperto; di che<; 
non pochi fecero le meravigli?. UVI 

iV '.: 

ULTIME NOTIZIB KV 
• a t 

i i * 

Avevamo appena scritto il primo arti
colo sulla situazione parlamentare, quan
do ci giunse il sunto telegrafico della 
seduta di ieri, il cui risultato corrisponde 
pienamente alle nostre considerazioni. 

Chiesto l'appello nominale sulla pro
posta Depretis per rimandare a novem
bre la discussione dei provvedimenti 
finanziari, una maggioranza, fra i pre
senti, favorevole al ministero ci fu, ma 
sì è riscontrato che la Camera non era 

" 

in numero. 
i ir ' _ * 

t .! 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» i P A D O V A 

21 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 ra. 1 s. 26,3 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 3 s. 53,4 

Osservazioni meteort 
eseguite all'altezza, di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Lo squittinio fu rimandato ad oggi : 
correranno ì gregarii ad ingrossare le 
fila, o si diraderanno queste ancor più 
per nuove assenze? 

Il telegrafo ce lo dirà forse più tardi. 

r 

Il ConstilutianneU'18, Ciceri 
«Non è ancora certo che il Re 

d'Italia siasi deciso di fare un viag
gio a Vienna ed va Berlino. In que
st'ultima città si continua a smen
tire la voce di un'alleanza fra la 
Germania»-* l'Italia.•»•••,' 

' * *\i 

IO giugno 
1 f t _-* t 

Barom,aO° —mill. 
Termomet-centigr.. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità1 relativa. . 
Dir. e fór. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

759,7 
f24°2 
15,16 
68 

SOI 
(sòr. 

i . > t . 
1* '_ 

in •t - v 

760,7 
f21°l 
13,77 
74 

N 1 
nuv. 

t * -

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massima « -•+ 29°,7 
. oda _ « . , ^ : . . ,*,v».-x ^ _ I IC\(\1 i W 

/ « r * v , i minima *= -|- 19°,7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 19 alle 9 a. del 20 m. 1,0 
i * 

I 1 k * 

Vetusta;. 1$, —. %md. Uul.69.S0. 
I 20 franchi 22.54 22.56. ' . 

HU«uo, 19. —. Jtena.ii-n.Md 71.65. 
n ;I §» franchi 22.52 22.55. 

Sete. Contrattazioni affatto nulle. 
Bozzoli. Prezzi sostenuti. 

fclonc, 18. — Sete. Affari limitati. 
Pest. 17. — Grani. Acquisti difficili, ai 

più alti prezzi. 

SO g i u g n o . 
Nostra Corrispondènza 

Rotna 19 giugno 1873 
Successo del giorno: il discorso del 

Papa. 
Altro che la relativa mitezza dei di-

:J . . . . . i . ,\, : .... X,,, 

scorsi del giorno 161 Oramai più in là 
non si può andare: la Chiesa per bocca 
di Pio IX ha detta V ultima parala del 
vitupero. È andato a colpire i morti 
nel sepolcro quasi strappando dal seno 
di Dio ì suoi nemici per dilaniarli. 

Se a Ràttazzi fosse mancata un'ultima 
apoteosi, ringrazii Pio IX che gliel' ha 
procurala. ;. . 

Sembra di rivivere ai tempi né' quali 
Papa Clemente faceva dissepellire Man
fredi per gettarne avvento le ceneri. 
Non occorre discervearsi a trovar nuo
ve parole di riprovocazione contro que
sto sacrilegio : Dante lo ha già fulmi
nato nel suo Purgatorio. 

Nostre informazioni particolari ci per
mettono di sperare che se lunedi la Ca-
mera si troverà m mimerò, una mag
gioranza sarà,assicurata al ministero. 

VOpinione, parlando della seduta di 
ieri, 19, scrive; 

Lunedì sarà la gran giornata, Allora 
si che i appello nominale potrà avere 
un'importanza decisiva. Ma domani e po
sdomani l'appellò dimostrerà tutto al 
più che i deputati non siano ancora in 
numero, perchè credono che solo lune
dì ci sarà un'importante quistipne da 
risolvere. ' ' ' m 

E più sotto: 
,« Fortuna che la seduta di lunedì non 

è lontana, e ir^inistero e la Camera e 
l'Italia potranno uscire dà una situazione 
poco soddisfacente per tutti perchè piena 
d'incertezze e di contrasti che troncano 
i nèrvi e infiacchiscono gli animi più 
vigorosi, » 

Lo stesso giornale, dice: A 
•"'•.I RR. Principi di Piemonte làscieran-
no Roma domani sera alle 9 50. Essi 

i!sono diretti alla volta di Morjlà. 
' • - ' ' . ' ' • 

W Monitore delle strade ferrate annun 
zia che il miois)ero ha definitivamente 
approvato l'orario generale delle ferrovie 
del regno, e che esso andrà in vigore 
il 10 luglio. 

Il Fanfulla dice che dal Vaticano 
torna in campo la notizia della par
tenza del Papa da Roma, per recarsi 
ad Avignone. 

• ! . 

AVVISO I V 

i.?Ar-!« 

1 i -» , * > i * t : * hi ì - * *l i . f 

Il tenore signor ANTONIO, 
TARDI, stabilitosi in Padova, dà le-v 

moni di canto. Rivolgersi a S. Leo**' 
zino N. 2681. 2-464 

• • 

pel signori cai* 
Dalla nuova ditta Kirschen e Levi ven- v 

ne aperto in questi giorni in Via Bee 
chene, N. 494, un negozio per vendita 
all'ingrosso ed al minuto di "Pellami dt 
ogni genere nazionali ed esteri, Tele*™ 
Elastici, Brunel, Tiranti, Brocche 'di, $ r > 
gno, Colla tedesca, ecc. ecc. V *? ' 

I generi di eccellente qualità ed i 
prewv ridotti il più possibile, fanno..spe» • 
rare ai sottoscritti molto concorso di. 
affari. /. 
7-437 | KIRSCHEN E LEVI 

»̂ t\ ESTRATTO DI BANDO 
.! tfl 

per vmiita giudiziale immobiliare :, 
n ' a * >' 

• 

* * i 
* y IV * 

' ? 
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DISPACCI TELEGRAFICI . 
Agenzia Stefani. 

PARIGI, 19. — Tutte le sezioni 
del Consiglio superiore di commercio 
votarono ad unanimità il ritiro della 
legge sulle materie prime ed il ri
torno *al trattato del 1860. ! : !' 

VERSAILLB S, 19. — L'Assemr 
blea discusse l'affare Rane. Ernoul 
protesta che il governo non ha nes
suna intenzione di attaccare 1 am
ministrazione di'Tiiièrs he di far en
trare l'idea politica in una questione 
giudiziaria." Respingesi con 450 voti 
contro 200 la proposta Cazot, della 

A richiesta dei signori fratelli Antonio, 
Angelo e Giovanni Guernieri fu Qeremift 
rappresentati e domic'liati presso questo 
sig. avv. Angelo dottor Wolff, si rende 
noto ohe all' udienza del 22 luglio, 1873 
ore 10 ant. avanti la sessione I d»l Tri
bunale oivile e correz. di Padova,; avrà 
luogo l'incanto de\V immobile flottoda» 
s aritto a carico di Franoesoo Tolomel , 
quale erado dalla defunta Cesoia Grasso 
vedova Tolomeo! col ribasso di u» ^ér 
cimo sul prezzo di stima, e cioè sui prezzo 
di lire 6B07.50J , 

1 Lo. condizioni della vendita, qhe sa* 
guirài in un sol lotto, sono contenute nel 
bando del cancelliere pubblicalo edspo- , 
sitato a sensi dell'art. 868;Cod. Procedei 
ci vìi9, delegato per lo stato di gradua
zione il sig. giudice M. Saman. ti'oln -

. Beni da vendersi ••*'%tàHhlÌ9* 
Casa in Padova, situata iti Piazza dèli» 

Morte al oW. n. 4298 descritta al N. di ' ; 
mappa 504, per pertiche 0.24 colla ren- a 

dta imponibile di a; lire 412.50 e con-"•* 
seguentemente col tributò di it.l.5l.5fi! 
fra confini a tlevante Piazza della Mòrte* 
a ponente, Via Rovina ,'• jà( tramontana 
B r e d a . '•",': ?>> ''' • '• 'Mi* • 

Dall'ufficio uscio** **ÙM. o\v. e conv 
Padova, 1& giugno 1873. 

Pier liodovteo BASII» 
1-471 usciere capo 

1 i- t . 

I * 

. • . - u à m m\ wmim 
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iSPETTACÒLI li 
TEATBO GARIBALDI. - Prima rap-

resentazione di ginnastica ed equ 
ella Compagnia Giapponese Ricktrtzeih 
-Ore 9. 
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fa fljoto-ehe il sno.eserólzio, per uh cjum-
qBemò^atàWffiu 'a^unzlone^fèfm^ 
desimer seeondo le norme stabilite nei 
capitoli ^'osaeréy réitttyoU termini Idei 
regolamento annesso si r. decreto i5 
giugno 1885, m^ifè4^Ii»il(^ttt6?> sopra 11 
«eguente prezzo, e-delibarato all'estin-
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ILìitplare, appaltatoreL.O commesso di 
altra Ri vendita.. s - ii^tepto^ -escluso dal 
ooncorr re *jyU®lo|o,^d egli dbVrà te
nersi responsabile delle conseguenze, ohe 
a termini deLregplamenti gliene derin. 
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li rimbórso' delle '(ftbligizioni alla pari seguirà nel periodo di anni cinquanta mediante,,annuali estraz'oni a sorte da, 
eseguirsi dalla Giunta Municipale nellaI prima 4uindioma 'di giiigdò- di'cWóùh rinho. Il prìmo rimborso avrà luogo il 1 [«glio 
1874 ed i successivi il 1 luglio..dtoiaspun'annstoi ve ruh ..••;oiiin,.> i\nu <v. oj-'vvn;,! n -,n j '•'•f " /'-''' " ° '' '' • ;''1; "• 

I pagamenti degU interessi'e dei rimoors^delle^jpbpUgazioni estratto, si, firann^ presso il municipio di Legnago e pressn-u 
.Jntteitt'Wtìi iéd ^iÈzié iretìétto fef>:foa1iÀrto dèlia Banca del Popolò di i^irentie. 
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•per. causa del vóntesimb/^byranno fare 
TOimlPiiWtóhjbtìsYWàètft 
Si tftìtf ilAnlatfm^àVi'decinib /•««pr^psa 
venie b e atto della! 'Hi vendita, - ohe. sì dà : 
in appalto. Appena avvenuto il delibétt;' 
ram4n,U>.IWW:41tt).''SttWotto deposito rew 
fltituìto agli accorrenti, ali infuori di 
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Chiunque volesse adire-all 'asta per 

conto di una terza persona, dovrà pro-
durrs'Uttnrfatidatar speoialè^ corredato dal 
cer4ifitfiitói'd^buPna- cotìdotta del 'man-" 
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onerVi'IftltóS1 stipulato'nellèFiform* e nei-1> 
moSìi- Wbà«ritti 0 dalla ' le gge nei 1 ventiT ; i 
giorai supoe«sl7i alla data deTidréllèsraì il 
metfte definitive/1 Traséorso I noi tale ter* I 
mi&'sèjfzà che''si presenti' 'iU deliberarti 
tarlbMallà detta Stipulazióne; la Riven*. 
d\td ¥ó#à Ài'fttfòVb mesSa aW' incanto, 
ed*tV,à§liboìiataiPiò preoitato s^intendenà' 
aver rinunaiàtP ài dópositoj del. decimo 
suddetto. ji'ph^s'; eli koft .. 
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he % òse tutte Q'ìhSantbf déMeràineiito 
e contratto sono a. carico dell' appalta-
tore; oonipresOHSlle di stàmpa^'ed ìn-
aeriione nella•«'azizéttà'ufilòlale1 del re-
gdefi^@MraBié*diIfta[lo^8,j^>l presenta 
avviso. oq*o ^aioatt t ' '• 1 vt 

Rivendita di generi di privativa 
da appaltarsi fcHPIMW%ptoU dj 

^ j paeua iài>prevali I dftli g}»W»teìWì;de|l$ 

. (XlwAa^ 9S9fli ' • •• ila» 

HS 

> f 

p« 

autorjzsaU in Fran«li-ri>la iliitrity, nsi l«.l|lt.f: li. Russia I 
j. Il jaumojta idei depWàtivi àwaonsirteiravole-, san fra questi U ttom.rdl B ® y - | r 

per,la suaf,. "' 
imp'ósizìbhSi111 

f .nereatlito genuinaIdalla, firma < del; dp4torI\'> 

4 , 1 * 

II 

I 

1 ; * r 

[( 

r>i 

i . 

i".-

BopràttttPi: ràò'òòm^hdatfe; Wiàvir ' iè'^màlattìo :sèfgrM 
; Come depurativo potente, distrngge gli ̂ *eidehti\ Cagionati .dal meriàiria 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene»,,©ome pure all ' iodio, quando se ne. M i . 
preio troppo. , , ,, • ;• • • ^ 
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fi© franchi la bottiglia..1/ 
, (.peppjjito,-generale del »©fe. B».yvamu»ma@3r®cifamr nella casa «1 
toij;^A,UJM^U,SAINTraBRVAI8,jJlt/F|rne Rieher Parigi.— Deposito i 
dota, fja ^nigi, qpr.nelip,. Giovanni Zanetti, Rpfcerti e nelle principali far«j 
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njvoofl ' a.ojrfiMo ci O<T ii . (7. ' 

YOKOHAMA 
(Giappone) JfcFJGjJu 

1 « • .r M 

, V . t • •• ! ti 

j g i . n j - - ì - ) - T P r i r '; 

fi(jjji ^HI^-'S. iil8 iviaGusaai 18 ; 

QObfres T -̂  ;O(1BÌ£B)ÌS1 om^ :\ •.••-iJiiiLhiumumi 

§ 0 

avi 

io» 

I 
J«3 

tèi] 

! 

ola 

1 . ' " i i o ,-'i •' v..ij ,.l,-yr'. 
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